
 
 
 

C’era una volta… 
 

…e non era una favola 
 

  



 
  



 
 
 

Luigi Nastasi 
 
 
 
 
 

C’ERA UNA VOLTA… 
 

…e non era una favola 
 

Poesie 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

www.booksprintedizioni.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Copyright © 2023 
Luigi Nastasi 

Tutti i diritti riservati  



 
 
 
Lento procede il passo 
al camminar leggero 
e mesta alle mie spalle 
vedo avanzare un’ombra 
Mi fermo quindi mi volgo 
l’osservo e in quell’istante 
penso con gran stupore 
ai tanti e lunghi anni 
che segue il mio cammino 
Sento un nodo in gola 
e il fremito del cuore 
che pur si unisce al pianto 
per il tristo suo destino 
Povera Ombra mia 
che sei rimasta sola! 
  



 
 
 

Mai più mi sentirò al sicuro, 
sempre mi mancherà il tuo porto! 

  



 
 
 
Per Te ho scritto 
non so quante poesie 
ma una sicuramente 
non la scriverò mai 
È quella Amore 
che conosci solo Tu! 
È la poesia 
che mi leggevi dentro 
tutte le volte 
che umidi i tuoi occhi 
sprofondavano nei miei 
Invano cercavi 
in quei momenti 
di nasconder la paura 
ch’era divenuta ormai 
nostra compagna 
Consci tutt’e due 
di mentir per l’altro bene 
senza guardarti io vedevo 
che in silenzio asciugavi 
le tue lacrime 
Già sapevi Amore 
che le avrei pianto io per Te! 
  



 
 
 
A lumine motus 
 
Negli occhi miei spenti 
ancor s’accendono luci 
d’antichi tramonti 
quando per noi il sole 
non andava mai a morire 
ma solamente a rinascere 
dall’altra parte del cuore 
 
  



 
 
 

A Liliana 
 
 
 

Altre poesie per Te 
Finché io resto a cantarti 

sul Tuo ricordo non cadrà mai il silenzio 
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C’era una volta 
 
 
 
C’era una volta… 
cominciano le favole! 
Ma è ormai finito 
il tempo delle frottole 
C’era una volta… 
Non c’è però mai stato 
un tempo delle streghe 
di principi e di fate 
C’era una volta 
il tempo dell’Amore 
con l’esplosiva gioia 
e le pazze sue risate 
che sconvolse il cuore 
facendolo sognare 
e lo illuse un giorno 
che sarebbe stato eterno 
Ma non fu sincero 
ché lo lasciò poi solo 
ed imbrigliato 
nello strascico 
del suo bianco velo 
C’era una volta… 
È quello che poi resta 
della bella favola 
che vivemmo insieme!  
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Il cantastorie 
 
 
 
Devi tu sapere 
ch’io sono il cantastorie! 
Sono l’unico che esiste 
e ti può raccontare 
quello che il tuo cuore 
può mai desiderare 
Ma non saranno favole 
né stupide bugie 
oppure false parole 
tese ad ingannare 
Io ti racconterò la Vita 
ma solo quella vera! 
Sono io soltanto 
che ti posso donare 
le delusioni e le speranze 
le gioie ed i dolori 
che sopra il tuo cuscino 
tu sempre troverai 
svegliandoti al mattino 
Apri gli occhi e guarda 
Mi riconoscerai 
Son io, sono l’Amore! 
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Sogno e magia 
 
 
 
Hai mai visto tu una nave 
che si solleva dalle acque 
e specchiandosi sul mare 
poi comincia pure a volare? 
Io l’ho vista e ti confesso 
che fra i sogni più fantastici 
uno spettacolo così bello 
non l’ho proprio visto mai! 
D’improvviso pure i pesci 
dal più piccolo al più grosso 
saltellando sopra il mare 
con le pinne e con le code 
che schiudevano come ali 
si sono alzati pure a volare 
e fare a gara con gli uccelli 
C’erano tutti gli animali 
che partiti in gran colonna 
da ogni punto della terra 
dopo giorni di cammino 
assiepati sulla riva 
attendevano il segnale 
di tuffarsi dentro il mare 
E vedessi poi gli elefanti 
disposti in largo cerchio 
a lanciar con le proboscidi 
fiumi azzurri verso il cielo 
Che spettacolo ti giuro! 
Le fontane di tutto il mondo 
se le poni a suo confronto 
sono niente ti assicuro! 
  


